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Servizio

Sede

Tipologia dell’Incarico (studio/ricerca/consulenza)

Ambiente e Difesa del Suolo e della Costa

Parchi e Risorse Forestali

RER - Via Dei Mille n.21 - Bologna

Consulenza

Descrizione attività e modalità di realizzazione
(precisare anche se trattasi di prestazione d’opera 
intellettuale e co.co.co.)

Prestazione d’opera intellettuale, quale supporto 
tecnico specialistico, per lo svolgimento di un  
incarico di consulenza finalizzato all’analisi dei 
contenuti del Piano si sviluppo socio-economico 
del Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi (ai 
sensi dell’art.14 della Legge 394/1991).
Le attività oggetto d’incarico professionale 
dovranno consistere, in particolare nelle:
1. Analisi dei contenuti dei documenti costituenti il 

Piano di Sviluppo socio-economico del Parco 
attraverso la predisposizione di una specifica 
relazione di sintesi, atta a verificare anche la 
coerenza del documento di Piano rispetto ai 
contenuti del Piano Territoriale del Parco ed al 
Piano Territoriale e Paesistico Regionale;

2. Individuazione puntuale delle incongruenze 
eventualmente presenti nel Piano, rispetto ai 
documenti programmatici generali e  di settore 
della Regione ed in particolare rispetto ai 
seguenti: DUP, PRSR, Piano di Azione 
Ambientale, Programma regionale del Sistema 
Regionale delle Aree Protette;

3. Predisposizione delle eventuali osservazioni da 
proporre al Servizio Parchi , inerenti a 
modifiche e/o integrazioni che si rendessero 
necessarie al fine di garantire la massima 
coerenza tra il Documento di Piano in oggetto 
e la Programmazione vigente, da parte della 
Regione  e della Provincia di Forlì-Cesena.

Durata prevista dell’incarico Dalla sottoscrizione del relativo contratto sino al 
31 dicembre 2010

Titoli di studio richiesti (requisito minimo diploma di 
laurea attinente come previsto all’art.4 lettera d della 
Direttiva)

Diploma di laurea (DL) di durata non inferiore a 
quattro anni conseguito secondo gli ordinamenti 
didattici previgenti al D.M. 3 novembre 1999, n. 
509, ovvero laurea specialistica (LS) di durata 
quinquennale (ora denominata laurea magistrale 
(LM, ai sensi dell'art. 3, comma 1, lett. b) del D.M. 
22 ottobre 2004, n. 270) in: Architettura o 
Architettura del Paesaggio, Ingegneria per 
l’Ambiente ed il Territorio o Civile o Edile o 
Gestionale o Pianificazione Territoriale, 
Urbanistica e Ambientale.

Esperienze professionali richieste Consolidata esperienza professionale maturata in 
attività di:
ü monitoraggio in ordine alle opportunità di 
finanziamento e capacità valutative circa le 
politiche di valorizzazione del territorio; 
ü selezione, cura e coordinamento di progetti 
nazionali e comunitari finalizzati alla 



valorizzazione del territorio (recupero, gestione e 
valorizzazione dei beni culturali, promozione 
turistica e delle economie locali, sviluppo rurale, 
educazione ambientale e divulgazione 
naturalistica, conservazione degli ecosistemi 
naturali);
ü coordinamento del partenariato coinvolto e 
programmazione delle attività;
Requisiti particolari ulteriormente richiesti, ai fini 
del raggiungimento dell’obiettivo correlato allo 
studio, saranno la conoscenza degli strumenti e 
delle tecniche della metodologia project 
management, dell’organizzazione, di marketing, di 
gestione delle risorse umane.

Altre competenze richieste (es. conoscenza di una 
lingua straniera, applicativi informatici)

ü Buona conoscenza della lingua inglese ;
ü Buona conoscenza degli strumenti informatici 
(hardware e software).

Compenso proposto (eventualmente da un minimo ad 
un massimo)

Periodicità corrispettivo (unica soluzione o per quante 
fasi di avanzamento)

Euro 15.000,00 lordi

n. 3 stati d'avanzamento coincidenti con la 
conclusione, previa verifica dei risultati, delle tre 
fasi d’attività  in cui si esplica l’obiettivo, oggetto 
dell'incarico.

Criteri di scelta della candidatura e relativo punteggio 
massimo. A titolo esemplificativo (se co.co.co. indicare 
se s’intende svolgere il  colloquio e specificare anche i 
criteri di scelta relativi al colloquio)

La selezione sarà effettuata sulla base della 
valutazione documentale mirante ad accertare:
le capacità tecnico-professionali dichiarate e 
desumibili dalla documentazione trasmessa.
Ai fini della selezione delle candidature saranno, 
pertanto, oggetto di valutazione:
a) corsi di specializzazione in metodologie 

tecnico-progettuali, in project management ivi 
comprese le tecniche di organizzazione  
gestione delle risorse umane, tecniche e 
strategie di marketing, lavorare in gruppo:
− fino ad un massimo di punti 5;

b) esperienza nella gestione e coordinamento di 
progetti nazionali e/o comunitari  e, in ogni 
modo, finanziati da organismi pubblici, 
finalizzati al recupero, alla promozione ed alla 
valorizzazione del territorio e delle tipicità 
locali:
- fino ad un massimo di 15;

c) incarichi conferiti presso la Regione Emilia 
Romagna o altri Enti pubblici e/o privati, per la 
realizzazione di progetti ricompresi nella/e 
materia/e oggetto d'incarico:
- punti 1 per ogni anno o frazione d’anno 
superiore a sei mesi  (fino un massimo di 7
punti);

d) altri incarichi professionali svolti presso la 
Pubbliche Amministrazioni e/o soggetti privati, 
nei settori: ambientale, del territorio, in materie 
attinenti alle attività oggetto dell'incarico ed in 
generale di tutela del paesaggio:
- punti 1 per ogni anno o frazione d’anno 
superiore a sei mesi  (fino a un massimo di 5 



punti);
e) ulteriori esperienze professionali maturate, in 

generale, nel settore d’attività oggetto della 
prestazione  e conoscenza delle materie di 
riferimento:
- fino ad un massimo di punti 5.

Responsabile del procedimento Dr. Enzo VALBONESI


